
va letnadt si raccolgono le arme sul relewndum contro I pesticidi 

Caccia e pesticidi 

Proteste contro la Rai 
che tace sui referendum 
I tavoli dove firmare 
SVI li referendum sui pestici­
di é entralo anche nelle se­
grete stanze della Rai .Ieri, 
una delegazione del comitato 
promotore, che aveva siste­
mato un banchetto per la 
raccolta di firme a via Teula-
da, ha chiesto di potar parla­
re con i dirigenti dell'ente te­
levisivo di Stato per avere 
spiegazioni sulla scarsa atten­
zione dedicata dal notiziari 
Rai al referendum sul pestici­
di. 

La raccolta di lirme per 
caccia e pesticidi, pur se 
•oscurata! dalla Rai, prosegue 
sema1 soste. Stamattina I ta­
voli saranno sistemati a via 

Andlea Dona, nei viali dell'U-
niveisltè, a piazza Santa Ma­
ria della Pietà, a via Casal 
Lombroso e davanti all'ospe­
dale San Camillo. Nel pome­
riggio si potrà firmare a largo 
di Torre Argentina, via Cola 
di Rienzo, largo Goldoni, 
piazza di Spagna, via Fratti-
na, via dei Glubbonari, a 
piazza San Giovanni, in coin­
cidenza con la fermata metrò 
Ottaviano, a via Trionfale, al­
la stazione Termini, a via dei 
Prati Fiscali, a viale Marconi 
davanti all'Upim, a via Appia 
Nuova, a via della Maddalena 
e in prossimità delle fermate 
delta metropolitana di San 
Paolo e di Porta Furba 

In mezz'ora tre persone 
si sono tolte la vita 
al quartiere Aurelio 
e a Casal Palocco 

150 morti ogni anno 
Le categorie più colpite 
pensionati, disoccupati 
e cassintegrati 

Tre suicidi in trenta minuti 
Roma, capitale dei suicidi. Sono più di centocin­
quanta l'anno. E (a cifra è in continuo aumento. 
Ieri in poco più di mezz'ora sì sono tolte la vita 
altre tre persone. Una donna e due uomini. Si uc­
cidono gli anziani e i disoccupati, gii adolescenti 
tentano il suicidio. Ma la causa è sempre la stes­
sa: la solitudine. Ieri mattina un barbone era stato 
trovato morto su un marciapiedi a Tor Marancia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I II numero dei suicidi a 
Roma è il più alto d'Italia. Nel 
1987 si sono tolte la vita 150 
persone, nei due anni prece­
denti 140 e 141. Nel 1988 i 
suicidi sono aumentati del 
12% E i primi dati dell'89 par­
lano di un ulteriore aumento 
Sono le donne a tentare il sui* 
cidio con maggior frequenza, 
il 60% del totale, ma a togliersi 
la vita sono in maggioranza 
uomini, il 65%. Si uccidono di 
più gli anziani, soprattutto ol­
tre i 65 anni, i disoccupati, i 
cassintegrati, ma sono gli ado­
lescenti che tentano, pia degli 
altri, di togliersi la vita, 

len si sono uccisi in tre, net 
giro di mezz'ora, dalle 13 alle 
13,30 Non avevano niente in 
comune, tranne la solitudine. 
Mana Cristina Pandolfi, 39 an­
ni Alle 13 si è lanciata dal 
balconcino del suo apparta­
mento, al quinto piano di uno 
stabile in via Nicola Coviello, 
all'Aurelio. Rimasta vedova un 
anno fa, viveva con la figlia 
Yasmine, di 16 anni. Faceva la 
commercialista e era rimasta 
sconvolta dalla morte del ma­
nto Forse soffriva di esaun-
mento nervoso. Ieri mattina 
era rimasta sola in casa, Ya­
smine era a scuola. £ uscita 
sul balconcino e si è gettata di 
sotto, nel giardino interno del 
condominio. L'erba ha attutito 
il colpo, ma la donna è morta 
sul colpo. Se ne è accorta una 

signora che abita al primo 
piano Dalla finestra ha visto il 
cadavere ed ha avvertito il 
portiere Infine sono amvati 
gli agenti del commissanato 
Aurelio, ma non c'era più 
mente da fare. Quando la fi­
glia è tornata a casa ha trova­
to un biglietto sulla porta. Do­
veva recarsi al commissariato 
Ora Yasmine è nmasta sola, 
non ha nesuno che si possa 
prendere cura di lei. 

II secondo suicidio è suc­
cesso pochi minuu dopo, 
sempre all'Aurelio. Corrado 
Bolognini, 83 anni, si è impic­
cato nel bagno della sua abi­
tazione, in via dei Savorelii. 
Anche in questo caso se ne 
sono accorti i vicini. L'uomo 
aveva l'abitudine, quando 
usciva, di chiudere luci e per­
siane. len era rimasto tutto 
spalancato, ma quando han­
no suonato alla porta non ha 
risposto nessuno. Allora il 
portiere ha avvisato il genero, 
Alfio Belioni, e insieme sono 
entrati in casa. Corrado Bolo­
gnini aveva passato un cavetto 
d'antenna intorno ad un at­
taccapanni sulla porta del ba­
gno. Poi se l'era passato intor­
no al collo. Infine si era lascia­
to andare C'è voluto qualche 
minuto perché morisse, gli ad­
detti ai lavon chiamano questi 
suicidi «impkxaggione con i 
piedi per terra». 

l a sopraelevata di San Lorenzo, tristemente nota perché «inferita» dai suicidi 

Alte 13,30 si è tolto la vita 
Roberto Iris, 80 anni Abitava 
in piazza Donna Olimpia. È 
stato trovato in un canale vici­
no via Macchia Palocco. Era 
andato all'ufficio postale 11 
canale scorre proprio li di 
fronte. Il figlio, appena arriva­
lo, ha detto che il padre già 
da qualche tempo manifesta­
va manie suicide. Ancora non 
si conoscono le cause della 
morte. Se per le ferite nportate 
nella caduta o se per annega­
mento 

E chissà cosa ha provocato 
la morte di Mano Ranien, un 
•barbone" di 40 anni È stato 
trovato ieri mattina alle 10 su 
un marciapiedi di via Tor Ma­
rancia Sembrava che dormis­
se, ma quando è arrivato il 
medico, con l'ambulanza, si è 
accorto subito che era morto. 
Qualche passante Io ha rico­
nosciuto, ha detto che era 
sempre attaccato alla botti­
glia. Un modo per giustificare 
il disinteresse? LI, sul marcia­
piedi, di lui non si era accorto 
nessuno. 

, -: , Prima manifestazione di protesta organizzata da Sunia e Pei 

Case assegnate e mai consegnate 
gli sfrattati occupano per un giorno 
La prima manifestazione della «cinque giorni» dì 
proteste organizzata da Sunia, Pei e Coordina­
mento sfrattati ha già ottenuto qualche risultato 
Assicurazioni dal presidente dello lacp romano, 
l'annuncio che per gli stabili di Tor di Nona arri­
veranno altri finanziamenti. E ieri mattina, mentre 
in diversi quartieri si organizzavano presidi, Sunia 
e Pei hanno annunciato nuove iniziative. 

C L A U D I A ARLOTTI 

• • feci sui pavimenti, scrit­
te deliranti e oscene sui mu-
n, autografi lasciati sulle pa­
reti con le bombolette spray 
In qualche stanza, barboni 
accampati alta meno peggio 
hanno chiesto qualche mi* 
nuto per raccogliere ie loro 
cose. Poi hanno sgomberato 
• locali, 

La scena Ò\ e ripetuta in 
diversi quartieri della città 
Testacelo, Tor di Nona, Ti-
buttino Terzo, Quarticciolo. 
Val Melaina Intorno alle 10 

di ieri mattina, come aveva­
no promesso, gli assegnatari 
delle case ristrutturate e non 
ancora consegnate hanno 
compiuto «sopralluoghi» ne­
gli appartamenti loro desti­
nati Hanno trovato di tutto 
In alcuni casi, i danni sono 
piuttosto ingenti A Tor di 
Nona i contaton sono span­
ti, l'impianto elettrico è da 
rifare, Per ultimare i lavon, 
ormai alta fine, occorrerà 
ancora del tempo 

Le manifestazioni hanno 

coinvolto centinaia di perso­
ne Il primo dei cinque gior­
ni di protesta per il proble­
ma alloggi indetti da Sunia. 
Pei e Cordinanamento inqui­
lini lacp è stato un successo 
e ha già dato qualche risul­
tato; ien mattina (giusto in­
tomo alle 11,cunosacoinci­
denza) è arrivato l'annuncio 
che per Tor di Nona arrive­
ranno nuovi finanziamenti e 
che ì lavori potranno rico­
minciare. Almeno per questi 
stabili forse si è alla svolta 
decisiva. 

Sempre a Tor di Nona, 
mentre in tutti i quartieri in­
teressati si costituivano i pre­
sidi e si effettuavano i so­
pralluoghi, nel corso di una 
conferenza stampa il Sunia 
ha illustrato le prossime ini­
ziative. In pnmo luogo, tutte 
le famiglie sfrattate sono in­
vitate a recarsi nelle sedi del 
sindacato per aderire ad 
una mozione-denuncia indi­

rizzata ad Antonio Gerace, 
assessore alla casa, e a Pie­
tro Giubilo Due graduatone 
di «aventi diritto- che riguar­
dano circa 1500 alloggi per 
•scure ragioni non sono an­
cora state pubblicate ben­
ché pronte da mesi* per il 
Sunia Gerace e Giubilo han­
no precise responsabilità. 
Spetterà al magistrato verifi­
care la fondatezza di questa 
tesi, 

Una seconda inizir'iva ri­
guarda gli alloggi degli enti 
previdenziali, tenuti per leg­
ge a mettere a disposizione 
degli sfrattati il 50 per cento 
degli immobili di loro pro­
prietà: -Dato che non esisto­
no cnterì per l'assegnazione 
e che perciò non ci sono 
graduatorie*, ha detto Da­
niele Barbien del Sunia, «in­
vitiamo le famiglie a presen­
tarsi nei nostn uffici per dar­
ci ì propn dati Dopodiché 
consegneremo gii elenchi 
alla commissione prefettizia 

perché prepari le graduato­
ne*. Ancora ieri Maurizio 
Elissandrini, consigliere co­
munale pei, ha fatto sapere 
che i comunisti hanno chie­
sto a Gerace e al sindaco un 
incontro con ì van end previ­
denziali per fare il passaggio 
delle consegne degli alloggi. 

In mattinata, mentre le 
manifestazioni di protesta 
continuavano, c'è stato un 
incontro tra alcuni rappre­
sentanti del Sunia e Fabnzio 
Mastrorosato, presidente 
dello lacp di Roma Mastro-
rosato ha dato alcune assi-
curazicni circa la prossima 
consegna delle case asse­
gnate agli «aventi diritto» 

Oggi sono in programma 
altri «controlli» e presidi negli 
alloggi da consegnare. Su 
iniziativa del Pei e del Coor­
dinamento degli sfrattati ro­
mani verranno organizzati 
volantinaggi e assemblee al­
l'aperto, nei giardini di piaz­
za San Marco. 

Poliziotto alla sbarra 

Uccise un estorsore 
Era un collega di Ps 
Fu omicidio colposo? 
tH È iniziato davanti a! tri­
bunale penale il processo 
contro Paolo Espa, un poli­
ziotto imputato di omicidio 
colposo. Il 5 novembre del 
1984 l'agente, in servizio pres­
so il commissanato di Prima-
valle, uccise a colpi di nvoltel* 
la Vincenzo Angarano, un suo 
collega implicato in un tenta­
tivo di estorsione Espa stava 
partecipando ad un'operazio­
ne di polizia che aveva lo sco­
po di identificare i responsabi­
li del reato. Angela Tati aveva 
ricevuto una lettera anonima 
in cui le veniva intimato di ta-
sciaie^re milioni alle, !9 del 
giorno successivo nei pressi di 
una fontanella di via P t e b 
Adami. La donna*! era rivolta 
alla polizia. chp»5ppostò tre 
agenti nel luogo Indicato Tia 
questi vi era Paolo Espa, I po­

liziotti individuarono due gio­
vani 'sospetti- e l'Espa si fece 
avanti, pistola alla mano, inti­
mando loro l'alt Nel rapporto 
stilato all'epoca si sostiene 
che Vincenzo Angarano, uno 
dei due 'sospetti*, «inserì la 
mano nell'interno del giub­
botto estraendo una pistola*. 
L'Espa gli sparò uccidendolo 
Secondo Angelo Sale e Walter 
Pirinisu. i due complici per lo­
ro stessa ammissione, di An­
garano nella tentata estorsio­
ne, quest'ultimo non stava 
estraendo la pistola ma era 
solo in procinto di mostrare il 
tesserino di poliziotto agli 
agenti appostati Una versione 
che il giudice Istruttore Alber­
to Macchia, nell'ordinanza di 

^ nnv» a giudizio di Espa, ha n-
tenuto «sufficientemente pro­
vata» 

«Li uccide la solitudine» 
• • «Si uccidono perché non 
hanno più un progeto di vita 
Perché non esiste una rete di 
relazioni sociali in grado di 
aiutarli». Marisa Mal sgoli To­
gliatti, psichiatra, è preoccu­
pata dal numero crescente dei 
suicidi, ma ancora di più da 
ciò che li provoca «Tre suicidi 
in un giorno possono essere 
casuali, ma sono comunque 
un fenomeno che ci fa nflette-
re. Vuol dire che l'idea della 
morte è sempre più presente 
Ancora di più per le cosiddet­
te "categorie a rischio" adole­
scenti e anziani. Uno dei pro­
blemi più gravi é propno la 
frammentazione della vita so­
ciale. Basta che entn in crisi 
un rapporto, affettivi} o fami­
liare, e tutto crolla*. 

C'è un rapporto diretto fra 
il vivere nella metropoli e U 
numero tempre crescente 

ddnMdl? 
Da questo punto di vista Roma 
è una città estremamente si­
gnificativa. C'è una completa 
disorganizzazione sociale e 
un'assoluta mancanza delle 
più elementari fonne di soli-
danelà. Roma sconta la sua 
cultura di transizione, che non 
è come quella del Nord, dove 
esiste una rete, anche volontà-
na, di assistenza, ma nemme­
no quella del Sud, dove le 
strutture familiari sono sempre 
molto legate fra loro. In questi 
posu è difficile rimanere soli. 
Roma è una città che non pro­
duce anticorpi alla solitudine. 
Non c'è niente che possa so­
stituire il rapporto che improv­
visamente viene a mancare. E 
allora scatta improvvisamente 
la molla del suicidio* 

È 

•te peraone, Lndlvfdeare I 
c t a l u c u l u t e m n l r e p t e a 
deU'eventuletngMUiT 

Bisognerebbe intervenire sem­
pre. Nessuno deve mai essere 
lasciato solo. È impossibile in­
dividuare chi ha propositi sui­
cidi, a meno che non lo dica 
lui stesso £ un malessere la­
tente, che si può scatenare im­
provvisamente Basta un «se­
gno» interpretato male, una 
stanchezza inaspettata, una 
delusione. Se non si ha attor­
no chi ci può aiutare può suc­
cedere di tutto. Ma vorrei sot­
tolineare che la sostanza dei 
nostn sforzi deve essere indi­
rizzata verso un miglioramen­
to della qualità della vita, ver 
so un progetto comune che ci 
soddisfi. E tutto ciò bisogna 
farlo in modo unitano, senza 
dimenticarci di nessuno» 

—————— Abolite le zone, meno funzionari 

Al bando la burocrazia 
Cambia la «macchina» Pei 
wm Vogliono mettere ai 
bando piramidi e gerarchie, 
abolire filtri e marchingegni 
burocratici I comunisti ro­
mani, usciti dal congresso 
del nuovo corso con l'impe­
gno di rimettere mano alla 
vecchia e inadeguata mac­
china organizzativi!, stanno 
già spenmentando il nuovo 
ruolino di marcia. 

Spante definitivamente le 
zone, vero e propro filtro tra 
i quartieri e la federazione al 
posto del quale ora resta so­
lo un coordinatore, a far da 
protagoniste della vita politi­
ca del Pei romano saranno 
ie sezioni Territoriali o 
aziendali, saranno diretta­
mente sintonizzate con la fe­
derazione A dirigerle sarà 
un gruppo dingente molto 
qualificato, conquistato dal 
nuovo corso di Cicchetto 

Tra i dirigenti comunisti 
romani, cresce l'esercito dei 
non funzionari Oltre la «pe-
nfena» hanno ormai conqui 

stato anche il «centro» del 
Pei 

In vìa dei Frentani i vecchi 
dipartimenti sono stati aboli­
ti per far posto a commissio­
ni per progetti Cordinate da 
un responsabile, finalizzate 
ad un tema, dovranno met­
tere insieme gli esperti de! 
settore e i militanti delle se­
zioni interessate Un intrec­
cio inedito per far incontrare 
l'elaborazione, le competen­
ze e le proposte con te con­
crete imzitive sul terrotorio. 

Con questa operazione i 
comunisti romani vogliono 
superare la struttura pirami­
dale e verticista realizzando 
un rapporto diretto con le 
sezioni, con l'obiettivo di­
chiarato di aare il via ad una 
nuova fase del decentra­
mento e della democrazia 
interna 

Insieme alle gerarchie de­
gli incarichi, il Pei vuole get­
tare alle ortiche anche un 

vecchio modo di lavorare 
della federazione* quello 
troppo passivo, inconclu­
dente, in perenne sfasatura 
con la realizzazione concre­
ta dei progetti teorici. 

•La struttura della federa­
zione era troppo passiva -
ha commentato Meta - con 
le commissioni per progetti 
si nbalta completamente il 
modo di lavorare, Si scelgo­
no alcune priorità politiche 
indicate dal congresso e si 
perseguono degli obiettivi 
concreU. E una volta rag­
giunto lo scopo, la commis­
sione si scioglie definitiva­
mente» 

Grande spazio avranno i 
temi della metropoli, quelli 
dell economia, della diffe­
renza sessuale e dei dintti 
Ci saranno gruppi di lavoro 
sull'ambiente, i diritti degli 
utenti, dei nomadi e degli 
immigrati accanto a quelli 
per l'infanzia e per i centn 
anliviolenza 

Arrestato il proprietario Arrestato il propnetario 

Roulette, pomo e droga 
Un minicasinò sulTAppia 

G I A N N I CIPR1AN1 

s cosa c'era mila bisca clandestina 

• • Net piccolo casinò che 
avevano messo in piedi non 
facevano mancare nulld car­
te. roulette droga e, per in­
gannare il tempo tra una par­
tita e 1 altra e non f irsi sopraf­
fare dal sonno, videocassette 
pornografiche len notte la ca­
sa da gioco artigianale è stata 
scoperta dagli agenti del com­
missariato Porta Meggione che 
hanno denunciato 34 perso­
ne Il proprietario dell'appar­
tamento, Giampiero Battezzi, 
46 anni macellaio, è stato ar­
ri M,ltO 

'Od tempo un gruppo di gio­
catori aveva cominciato a fre­
quentare un appartamento di 
via Appia 243, poco dislante 
dall'Alberone, Alcuni di loro 

erano stati notati dagli investi-
gaton di Porta Maggiore Sono 
cominciati ì pedinamenti, fin 
quando gli agenti hanno capi­
to che nell'appartamento c'e­
ra una vera e propria casa da 
gioco len notte, dopo alcune 
ore di appostamento, quando 
hanno capito che l'apparta­
mento era affollato, t poliziotti 
hanno deciso di fare irruzio­
ne Con una scusa sono riu­
sciti a farsi aprire e sono en­
trati dentro 

Nella casa e erano tavoli 
per giocare alla roulette e a 
chemin-de-fer Gli agenti han­
no anche trovato in terra alcu­
ne dosi di droga di cui qua! 
che giocatore si era disfatto al 
momento dell'irruzione. Vici­
no ai tavoli,, «omaggio» della 

casa per tenere «pimpanti- gli 
amanti del gioco fino all'alba, 
alcune videocassette pomo, 
insieme con fole e riviste. Co­
si, tra una puntata e l'altra, ì 
forzati «lei casinò potevano 
vedere una o più scene 
•hard» 

Gli agenti hanno denuncia* 
to per partecipazione a gioco 
d'azzardo trentacinque perso­
ne. tra cui sette donne. Un 
trattamento diverso è stato n-
servato al proprietario dell'ap­
partamento, Giampiero Bar-
tozzi È stato arrestato Adesso 
dovrà rispondere di gioco 
d'azzardo, istituzione di casa 
da gioco, detenzione e spac­
cio di sostanze stupefacenti, 
ricettazione, detenzione e 
produzione di materiale por­
nografico. 

• NU. PARTITO • • • 
I NUOVI INCARICHI DI LA­

VORO 
DILLA FEDERAZIONE RO­

MANA PCI 
FEMMINILE: Vittori* Tota -

Progetto Antiviolenza, Qi-
gliota Galletto; Coordina­
mento reta Centri Donna, 
Merle Grazia Passuello; 
Diritti lavoratrici, Daniela 
Valentini. 

• L I M I DEL PARTITO: Mi­
chele Mela - Organizza­
zione, Mano Schina, 
Coordinamento, Marisa 
Allocca; Centro studi e 
formazione politica, Fran­
cesco Granone, Tessera­
mento, Antonio Lovallo, 
Riforma sezioni territoria­
li, Glauco Maglio; Vigilan­
za. Stefano Breccia; 
Coordinamento dall'Ini-
zlattva delle strutture di 
base del Partito, Roberto 
Battlglia. Vittorio Calzet­
ta. Claudio Catania, Ce­
sare Tlrabasso; Progetto 
Informatizzazione federa­
zione, Raffaele Scale, Uf­
ficio elettorale, Luciano 
Ballimeli). 

CULTURA SCUOLA UNIVER-
SITA: Sandro Del Fattore 
- Coordinamento scuola, 
Silvia Paparo; Ricerca e 
Università. Vittorio Paro* 
la; Enti culturali, Maaai-
rno Tibert; Associazioni­
smo culturale, Vanni Pic­
colo; Spettacolo, Ivana 
Conte; Beni culturali, Li­
ne Tieri; Sport, Claudio 
Siena; Progetti di lavoro 
sui fenomeni religiosi a 
Roma, Laura Vostri, Pro­
getto donne e formazione 
(de-1 realizzarsi In rappor­
to atratto tra la sezione 
acuoia e la sezione fem­
minile), Lucia Maatrotran-

OHHTTI C POLITICHE SO­
CIALI: Carlo Leoni - Mo­
vimento per la pace e il 
disarmo, Roberto Degni; 
Sanità, Deano Francesco-
ne; Gruppo lavoro 180, 
Gius) Gabrielli; Movimen­
to par II diritto alla salute, 
Graziella Azzero; immi­
grati e nomedi, Gianni 
Palumbo; Anziani. Mauri­
zio Bertolucci; Handicap, 
Laura Forti; Politiche gio­
vanili: lavoro, riforma le­
va, tossicodipendenze, 
etc., Adriano Labbuxi, 
Casa, quartiere e svilup­
po dell'edilizia pubblica, 
Enti previdenziali e u»s<-
curativi, Armando lannilii 

POLITICHE DEL TERRITO­
RIO: Walter Toocl • Urba­
nistica. Viaenta tannici»!ti, 
Ambiente, mobilità, inqui­
namento, Paolo Mondani. . 
Coordinamento politiche, 
territoriali e decentra­
mento, Francesco Spe­
ranza; Pregano infanzia, 
Silvana Di Geronimo 

PROGETTI OBIETTIVO Pori-
feria, Enzo Puro Sdo e 
centro etonco, Gianftllppo 
Biazzo; Tempi e reti della 
città, Giorgio D'Antonio, 
Osservatorio sulla città, 
Andrea temolo; Roma ca­
pitale, Renato Nicolim 

ECONOMIA E LAVORO, 
STATO, PUBBLICA AM-
MWtSTRAZrONE: Lionel­
lo Cosentino - Coordina­
mento del lavoratori, An­
tonio Rosati - Aldo Piro­
ne; Politiche di sviluppo e 
cooperezione, Sergio Mi-
cucci; Artigianato e Com­
mercio, Franco Vichi, 
Progetto per una Consul­
te politiche sindacali e 
del lavoro, Leo Cantillo, 
Riforma Stato, Pubblica 
amministrazione, Autono­
mie locali, Stefano Loren­
zi. Parastato, Agostino 
Ottavi; Giustizia, Franco 
Coccia, Progetti BUI diritti 
degli utenti e della Pub­
blica amministrazione, 
Grazia Ardito - Paolo lac­
erna, Turismo. Antonio 
Bordien (settore unificato 
con il Cr) 

STAMPA PROPAGANDA M-
FORMAZIONE: Massimo 
Cenrellhil - Roma Italia 
Radio, Carlo Fiorini, Poli­
tiche dette comunicazioni 
di massa, Maurizio San-
dri • Massimo Lucignam, 
Feste de l'-Unità-, coope­
rativa soci, ceniro grafico 
e audiovisivo, Pino Mon-
terosso 

Ufficio dt segreteria Michele 
Civita, Ufficio S'ampa 
Roberto Morassut Uf'K.io 
Oratori. Maurizio Verna­
to 

Sono stati. Inoltre eletti con 
votazione e scrutinio se­
greto i membri detta pre­
sidenza del Comitato fe­
derale: Leda Colombini 
(vicepresidente). Ferma­
no Cruciane!!* (vicepresi­
dente); Franco Greco {vi­
cepresidente con funzioni 
di segretario dot CI), Fau­
sto Tarsitene (vicepi a d ­
dente) 

• PICCOLA CRONACA I 
CULLA 

E nata Valeria Veronica. Alla 
piccola e ai genitori Gio­
vanna Ricci e Walter U 
Fratta gli auguri dei com­
pagni delta sezione dei 
Pei di Colli Aniene. 

l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 
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